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X Legislatura

Commissione consiliare di studio e d'inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia

Processo verbale n. 09
Seduta del 22 novembre 2017

Come da convocazione prot. n. 73069 del 19/10/2017 i consiglieri regionali componenti la Commissione consiliare di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia, sono stati convocati in data odierna con il seguente ordine del giorno dei lavori:
1) Audizione Presidente Circolo Legambiente “Lo Sperone” di S. Giovanni Rotondo, dott. Gianfranco Pazienza;

2) Audizione Sindaco del Comune di Casarano, dott. Gianni Stefano.

Presidenza: Rosa Barone

Sono presenti i commissari: Blasi, Borraccino, Caroppo, Morgante, Pendinelli, Perrini, Zinni.

Assenti i commissari Cera (in malattia), Pisicchio, e  Romano, .

Presenti per l’audizione: il Sindaco di Casarano dott. Gianni Stefano.

non è presente il dott. Gianfranco Pazienza.

Presenti per la Commissione: il dirigente incaricato dott. De Giosa ed i funzionari Cifarelli e Dellino.

Alle ore 14,52 la presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta. Pone in votazione, anticipandone il punto, il verbale della seduta del 30 ottobre u.s., che viene approvato all’unanimità dei presenti. Propone alla commissione di considerare la possibilità di
 fare visita, nel primo pomeriggio, al termine dei lavori della Commissione, all’Osservatorio per la legalità e la sicurezza, condotto da associazioni di volontariato e situato nel quartiere San Paolo di Bari. Informa quindi della richiesta pervenuta a firma del Consigliere Galante di audizione del magistrato dott. Cantone sul problema della rotazione dei dirigenti nelle ASL.. Poiché il consigliere non è presente in aula per rappresentare le ragioni della sua richiesta, si decide di rinviarne la discussione al prossimo incontro. Cede quindi la parola al Consigliere Perrini per motivare la richiesta di audizione del Sindaco di Casarano da lui avanzata.

Il commissario Perrini giustifica la richiesta di audizione, avanzata per dare l’opportunità al Sindaco   di rispondere alle dichiarazioni emerse nelle ultime audizioni in Commissione in cui si faceva riferimento a problematiche inerenti il Comune di Casarano e l’amministrazione comunale.

Interviene il Sindaco Stefano che ringrazia la Presidente Barone ed il Consigliere Perrini per l’invito all’audizione. Comunica ai presenti di aver letto il resoconto e quanto emerso dalle dichiarazioni della giornalista Mastrogiovanni e di aver preparato una memoria scritta per rispondere punto per punto a quanto dichiarato in commissione nella precedente seduta. Procede quindi a sintetizzare ed a chiarire i punti contenuti nel memoriale specificando che quanto affermato dalla giornalista Mastrogiovanni corrisponde ad un visione parziale e non verosimile della realtà del Comune e della sua amministrazione. Inoltre si manifesta perplesso dalle dichiarazioni del Consigliere Blasi che alludono a connivenze dell’amministrazione comunale con i fatti raccontati. La memoria scritta potrà essere esaustiva, chiara e precisa in merito ad alcuni punti che non possono essere sintetizzati ma il sindaco tiene a rispondere su due principali questioni, quella del centro di compostaggio e quella riguardante l’ARO 9 di lecce. Prosegue l’intervento dichiarando che il Sindaco e tutta l’amministrazione comunale hanno sin da subito condannato e preso le distanze dagli episodi e dalle offese che la dott.ssa Mastrogiovanni ha ricevuto e riceve, difendendo contestualmente un paese ed una comunità che veniva tacciata di mafia e di omertà. Il Sindaco segnala le numerose denunce da lui presentate in qualità di parte lesa anche durante l’ultima campagna elettorale in conseguenza delle numerose lettere anonime e minace di morte ricevute. Non si possono strumentalizzare fatti e circostanze a causa di un unico consigliere ed il Sindaco in quanto responsabile della comunità deve intervenire per tutelare l’immagine collettiva. Si accusa il consigliere Stefàno che fino ad oggi non è stato oggetto di indagine ne ha mai ricevuto provvedimenti cautelari. La Mastrogiovanni dichiara di essere a conoscenza di atti della procura che annoverano il Consigliere Stefàno molto vicino agli ambienti del clan, dire però che un’intera amministrazione e vicina e connivente con gli ambienti mafiosi è assolutamente eccessivo e fuori luogo. La Mastrogiovanni si spinge fin anche ad insinuare che i voti della criminalità abbiano inciso sull’elezione del sindaco e non si comprende come, pur volendo considerare i voti del consigliere Stefano, che nella prima tornata elettorale solo stati 193, questi possano aver inciso sul totale di ben 5926 voti di preferenza ricevuti dal candidato Sindaco. Quindi, dire che l’amministrazione Stefàno è stata supportata da ambienti poco leciti mi sembra a dir poco azzardato. 

Il Sindaco prosegue il suo intervento smentendo totalmente le affermazioni della Mastrogiovanni, chiarendo nel dettaglio le motivazioni che hanno spinto la sua amministrazione ad astenersi o a dare parere sfavorevole sulle due questioni al centro delle dichiarazioni della giornalista, quella del centro di compostaggio e quella riguardante l’ARO 9 di lecce, oggetto della memoria presentata ed agli atti della Commissione. La realtà viene manipolata e contraffatta anche quando si parla dei bene confiscati alla criminalità organizzata ed affidati al Comune di Casarano e che sono stati regolarmente assegnati alle associazioni che ne hanno fatto richiesta in un caso, agli scout in un altro caso e non affidato poiché trattasi di un fabbricato inagibile nell’ultimo dei tre beni assegnati al comune. La verità è negli atti prodotti ed a disposizione di chiunque si voglia rendere conto di come stanno effettivamente le cose. Termina l’intervento ringraziando la Commissione per avergli dato l’opportunità di rispondere e di smentire non solo a parole ma anche con i documenti alle parole ed alle affermazioni false divulgate che offendono ed infangano la dignità dell’amministrazione comunale con una cattiva informazione che lede il diritto e l’onorabilità delle persone.

Interviene il Consigliere Blasi che ringrazia Perrini per aver dato l’occasione di ascoltare anche il Sindaco di Casarano. Rivolgendosi a quest’ultimo chiede se il sindaco era a conoscenza delle minacce del Consigliere Loris Stefàno nei riguardi della giornalista Mastrogiovanni, visto che era candidato nella lista personale del Sindaco, e se vi sono responsabilità del comitato elettorale del Sindaco nell’affissione di manifesti macabri sulla giornalista ed altri.

Il Sindaco Stefano ribadisce la condanna della sua amministrazione verso simili atti. Condanna che si è poi manifestata con le immediate dimissioni del Consigliere Loris Stefàno. A riguardo dei manifesti affissi l’ultimo giorno della campagna elettorale il sindaco li interpreta come un atto goliardico di liberazione per la fine della contrapposizione propagandistica della campagna elettorale e a suo dire sarebbero stati interpretati diversamente come un messaggio di minaccia. Il Sindaco dichiara di non saper individuarne l’artefice o l’ideatore.

La Presidente Barone chiede al Sindaco se ritiene o se abbia avuto la sensazione che il precedente Consiglio Comunale potesse essere stato interessato da infiltrazioni mafiose.

Stefàno nega assolutamente una cosa simile affermando che se avesse avuto una simile convinzione avrebbe immediatamente sporto denuncia. Ricorda di aver immediatamente convocato, in occasione dei fatti criminali accaduti, il Consiglio comunale con la partecipazione del Prefetto e delle istituzioni proprio per ribadire la cristallina condotta dell’amministrazione comunale. 

Il commissario Morgante chiede al Sindaco se l’Amministrazione si è tutelata nei confronti della dott.ssa Mastrogiovanni con un atto di querela.

Il Sindaco ricorda al consigliere di averne già parlato all’inizio dell’audizione e conferma l’esistenza di numerose querele e di procedimenti penali in corso che lo vedono iscritto in qualità di parte lesa.

Interviene il commissario Borraccino che ricorda dell’impegno preso in occasione dell’audizione della giornalista Mastrogiovanni di redigere un ordine del giorno da iscrivere in Consiglio regionale, cosa che è stata fatta. Il Consigliere ritiene che in Consiglio si dovrà necessariamente solidarizzare con la giornalista per le minacce ricevute e che simili episodi non devono mai essere sottovalutati visto gli episodi criminali accaduti in quel comune

La Presidente Barone prende la parola e chiede al Sindaco se la memoria presentata in commissione può essere resa pubblica ed in oltre se in base all’esperienza amministrativa fatta in quella realtà può fornire suggerimenti utili al fine della redazione del T.U..

Stefàno raccoglie l’invito della Presidente e dichiara che darà il proprio  contributo ai lavori della Commissione e, prendendo spunto dalle parole della Presidente, chiarisce che l’amministrazione del Comune di Casarano non è mai stata attenzionata dalla magistratura o dalla prefettura così come emerso da qualche articolo forviante di stampa, questi sono appunto i danni di un’informazione distorta e forviante, così come non è né è mai stato indagato il Sindaco, contrariamente a quanto dichiarato da qualche consigliere di questa Commissione. Questo è il risultato di un’informazione che manipola l’opinione pubblica ed i giudizi, raccontando cose che non corrispondono alla realtà dei fatti.

Il Sindaco consegna la memoria da rendere pubblica, redatta e tutta la documentazione allegata afferente le sue dichiarazioni agli atti della Commissione, pregando altresì la Presidente di inviare il tutto, così come avvenuto per l’audizione della Mastrogiovanni, alla Commissione parlamentare antimafia. Termina il suo intervento ringraziando la Presidente Barone per l’invito in audizione.

La Presidente ricorda che per la fine del mese di marzo si dovrà completare la redazione del Testo Unico sulla legalità e che per il prossimo incontro si dovranno ascoltare i familiari delle vittime di mafia. Propone quindi la data del 4 o dell’11 dicembre p.v..

Il commissario Pendinelli interviene e ricorda la richiesta di audizione del Direttore di dipartimento dott. Ruscitti in merito al servizio 118.

La Presidente concorda con i commissari la possibile data del 4 dicembre p.v. alle ore 14,30 quale data utile per la prossima seduta di Commissione.


I lavori della Commissione si chiudono alle ore 15,34.
Bari, li 22 novembre 2017

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 17 gennaio 2018.




f.to
                                                    f.to

               il Dirigente incaricato                         la Presidente della Commissione
            Dott. Domenico De Giosa                              Dott.ssa Rosa Barone
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